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 QUESTIONARIO
1-Che significa ispirazione ?
2-Quando inizia l’ ispirazione e quale legame sussiste con lo Spirito Santo?
3-Quali espressioni possono caratterizzare l’ ispirazione?
4-Chi sono stati gli uomini ispirati nell'AT e nel N.T. ?
5-Avete ricevuto nella vostra vita l’ ispirazione dello Spirito Santo ?
6-Illustrate una vostra esperienza di ricezione dello Spirito Santo.

. 
(Ringrazio Diego per la grande professionalità ed i nostri direttori diocesani per la loro disponibilità)
1-Premessa pastorale
Carissimi fedeli ed amici che ci seguite da anni, riponendo in noi la vostra fiducia in questo percorso di fede di origine sinodale (Es. Ap. Amoris Laetitia: 19 Marzo prossimo anniversario dei 5 anni che sarà celebrato dal Papa), desidero oggi approfondire una tematica fondamentale che dobbiamo sempre mantenere nella nostra anima. Il Sacramento dell’Ordine, costituito nei tre gradi ministeriali del diaconato, del presbiterato ed in quello Episcopale, come apprendiamo dal Magistero è sempre stato assistito dallo Spirito Santo, il quale guida affinché si realizzi nei tre gradi del sacramento dell’ordine il governo, la santificazione e l’insegnamento del popolo santo di Dio. In modo speciale è data loro l’assistenza dello spirito nello svolgimento del loro mandato ministeriale, e in particolare l’ispirazione nella predicazione e nell’interpretazione della “Parola di Dio” (P.d.D.). Tanto che un ministro ordinato prima di proclamare il Vangelo, prega il Signore in silenzio dicendo in cuor suo “Purifica il mio cuore e le mie labbra, Dio onnipotente perché possa annunciare degnamente il tuo santo Vangelo.” 
Nel mio caso ho sempre chiesto aiuto allo Spirito Santo di ispirarmi nell’omelia tutto ciò che fosse necessario al cuore e alla vita dei fratelli affidatimi da Lui, poiché egli conosce i cuori di tutti e i bisogni spirituali di ognuno. Infatti, nel prepararmi l’omelia chiedo sempre l’assistenza allo Spirito Santo per poter esprimere cosa sia necessario ai fratelli in ogni momento della nostra vita, nello specifico periodo storico vissuto dalla società umana. A volte, accade che avendo preparato determinati pensieri per attuare quel brano evangelico, poi nello svolgere l’omelia l’ispirazione mi suggerisca altri pensieri, i quali poi vengono meglio accolti dai fedeli.  

   La chiesa che è ormai assistita dallo Spirito Santo, storicamente, dopo la prigionia degli apostoli da parte del Sinedrio e la loro liberazione, essi si ritrovano con la primitiva comunità di fedeli (dalla quale ritengo che discendano  i gruppi pastorali ) ad invocare lo Spirito Santo, tanto che esso si rimanifesta loro come il giorno di Pentecoste, come apprendiamo da At 4,31 “Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.”
San Paolo nella lettera a Timoteo ribadisce che il dono dello spirito non va trascurato, ma va sempre alimentato e nel medesimo testo vediamo come il presbiteri sono chiamati a svolgere un servizio ministeriale specifico  (indegno ministro di Dio) ed il gesto caratteristico della loro peculiarità è dato dal gesto “epicletico”, che i vescovi o i presbiteri compiono con l’imposizione delle mani, attraverso il quale non solo consacrano con la potenza dello Spirito Santo la persona, per quello specifico mandato che hanno ricevuto, riguardante il ministero presbiterale ( in Persona Christi ) , ma insieme gli viene donato lo Spirito a nome della Chiesa; rappresentato dal collegio dei presbiteri e dal popolo santo (quest’ultimo lo invoca in silenzio) lo Spirito Santo per la singola persona, affinché adempia il suo mandato, come viene confermato  da  1Tm 4,14 “Non trascurare il dono spirituale che è in te e che ti è stato conferito, per indicazioni di profeti, con l'imposizione delle mani da parte del collegio dei presbiteri.”, da  2Tm 1,6 “Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani”.
La prudenza della chiesa, tuttavia, è sempre stata ben nota, infatti san Paolo dà dei consigli a Timoteo come in 1Tm 5,22 “Non aver fretta di imporre le mani ad alcuno, per non farti complice dei peccati altrui. Conservati puro!”
Da queste mie preliminari riflessioni si evince naturalmente che c’è una forte relazione tra Lo Spirito Santo e la Chiesa universale ed essa non è solo in particolare con i Vescovi o i presbiteri ma anche con i laici. 
Infatti nella Costituzione del Concilio Ecumenico Vat. II (Lumen Gentium) al cap. IV dedicato ai laici al n.30 viene sottolineato : “Il santo concilio, dopo aver illustrato gli uffici della gerarchia,  con piacere rivolge il pensiero allo stato di quei fedeli che si chiamano laici. …, i laici tuttavia, sia uomini che donne, in qualsiasi  condizione si trovino e per la precipua  missione di battezzati, appartengono alla Chiesa. …

 I sacri pastori, infatti, sanno benissimo quanto i laici contribuiscano al bene di tutta la Chiesa. Sanno di non essere istituiti da Cristo per assumersi da soli tutto il peso della missione salvifica della Chiesa verso il mondo, ma che il loro eccelso ufficio consiste nel comprendere la loro missione di pastori nei confronti dei fedeli e nel riconoscere i ministeri e i carismi propri a questi, in maniera tale che tutti cooperino, nella loro misura, al bene comune.

Dal Conc. Vat II ( Lumen Gentium n° 31) impariamo ancora che  “Col nome di laici si intende qui l’insieme dei cristiani …i fedeli, che, dopo essere stati incorporati a Cristo col battesimo e costituiti popolo di Dio e, nella loro misura, resi partecipi dell’ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, per la loro parte compiono, nella Chiesa e nel mondo, la missione propria di tutto il popolo cristiano. …Ivi sono da Dio chiamati a contribuire, quasi dall’interno a modo di fermento, alla santificazione del mondo, esercitando il proprio ufficio sotto la guida dello spirito evangelico, e in questo modo a manifestare Cristo agli altri principalmente con la testimonianza della loro stessa vita. Il  n°34 aggiunge  “Il sommo ed eterno sacerdote Gesù Cristo, volendo continuare la sua testimonianza e il suo ministero anche attraverso i laici, li vivifica col suo Spirito e incessantemente li spinge ad ogni opera buona e perfetta.                            

Non dimenticate mai che nel giorno del nostro battesimo abbiamo ricevuto lo Spirito Santo, diventando figli di Dio Padre e fratelli di Cristo (come hanno evidenziato nelle loro recenti catechesi Irene, Marcella e Francesco), mentre nella cresima siamo stati costituiti, ricevendo il Sigillo dello Spirito Santo testimoni della Resurrezione del Cristo, poiché lo Spirito Santo ci ricorderà tutto quello che ha compiuto Gesù Cristo, anche quando facciamo il bene, operiamo sotto l’ispirazione dello Spirito Santo. Ora comprendete che non è solo il compito dei vescovi successori degli apostoli, o dei presbiteri collaboratori dei vescovi, ma di ogni battezzato il compito di annunciare il Vangelo in tanti modi, per esempio anche con le catechesi che abbiamo realizzato dal 2013 (anno in cui i nostri Tutor hanno costituito in Parrocchia questo gruppo) nella cui interpretazione dei documenti magisteriali e conciliari  illustrati è sempre contemplata la SS. Trinità (le 3 Ipostasi).










 
2-l’Ispirazione nella Sacra Scrittura: i documenti conciliari
Due precise indicazioni ci vengono date dal Conc. Ecumenico Vat. II dalla (Costituzione dogmatica  “Dei Verbum” nn. 9 e 10 del capitolo 2°, n. 11 del capitolo 3°):
“ La sacra scrittura è Parola di Dio ( P. d. D.) in quanto consegnata per iscritto su ispirazione dello Spirito divino; come allo stesso tempo la sacra Tradizione, essa trasmette integralmente la P.d.D. affidata da Cristo Signore e dallo Spirito Santo agli apostoli ed ai loro successori, affinché, illuminati dallo Spirito di Verità, con la predicazione fedelmente la conservino… le verità divinamente rivelate, nella sacra scrittura furono scritte per ispirazione dello S.S. (Gv 20,31 “Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.”).
Pertanto adesso desidero seguire con voi tutti che avete avuto la sensibilità di elaborare dei commenti in merito, contemplare la figura dello Spirito Santo attraverso le principali pericopi dell’Antico e del Nuovo Testamento, pregandovi di fare molta attenzione alla pedagogia dei “verbi e dello snodo lessicale”.
 In 2Tm 3,16  viene confermato che “Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.”
In 2P 1,19 “E così abbiamo conferma migliore della parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l'attenzione, come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e la stella del mattino si levi nei vostri cuori.
(20) Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione; (21) poiché non da volontà umana fu recata mai una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio.”
Teniamo presente che i libri sacri hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa. Per la composizione dei libri sacri, Dio scelse e si servì di uomini nel possesso delle loro facoltà e capacità, affinché, agendo egli in essi e per loro mezzo, scrivessero come veri autori, tutte e soltanto quelle cose che egli voleva fossero scritte. Poiché dunque tutto ciò che gli autori ispirati o agiografi asseriscono è da ritenersi asserito dallo Spirito Santo. … 
L’ispirazione non possiamo disgiungerla dalla sacra scrittura e dalla storia della rivelazione di Dio ad un popolo. Perché, essa, illuminando gli uomini e la loro storia ha guidato tutti alla salvezza. In questo modo Dio nella sua bontà e sapienza, ha voluto rivelare sé stesso, e rendere noto agli uomini il suo disegno salvifico, che consiste nel farci partecipi, nel Cristo, della sua divina natura. Per questo egli si è rivelato con eventi e parole fin dai primordi dell’umanità. Questa attività divina, con la quale Dio parla agli uomini come ad amici e si intrattiene con essi, anche attraverso alleanze, promesse, sogni, esperienze, profezie ecc, per invitarli ed ammetterli alla comunione con sé, ciò nel suo insieme costituisce quella che è chiamata la “Rivelazione” o l’attività “Ispirante” di Dio. 
Come insegnano gli studiosi di Teologia, chierici e laici, il vocabolo più vicino dal punto di vista lessicale, al nostro termine di “rivelare”, è rappresentato dalla radice galah (aprire gli occhi o aprire gli orecchi di qualcuno, istruire di una cosa ignorata, rivelare) e dal corrispondente greco apoxlu’pto (dal Latino revelare) Cfr. 2 Sam. 7,27: 
<<Tu, Signore hai fatto una rivelazione (letteralmente: hai aperto l’orecchio) al tuo servo e gli hai detto “ti edificherò una casa”>>; Gen.35,7:<<Qui (Giacobbe) costruì un altare e chiamò quel luogo “El-Betel” perché la Dio gli si era rivelato>>.
Procedendo nella nostra ermeneutica ritengo utile evidenziare che in  conformità con la mentalità semitica viene espresso con queste parole un incontro e un contatto di tutto l’uomo col divino, che genera una “conoscenza”, che permette di sperimentare e conoscere dall’interno le vie di Dio. Difatti, il profeta è chiamato “veggente”. Se certe visioni << farsi vedere >> rappresentano un ‘esperienza di Dio, ciò non è che una maniera per dire che Dio si manifesta e comunica un messaggio o una promessa ovvero  una contemplazione dell’intelletto, cioè, una luce che illumina l’intelletto.  Infatti, tante volte più che “vedere”, l’espressione più ricorrente è <<La parola di Dio fu rivolta a..così…>>( 2Sam 7,4 : Ma quella stessa notte questa parola del Signore fu rivolta a Natan).
Com’è noto  l’inizio di tanti libri profetici suona: <<Parola di Javhè che fu rivolta a…>> ( Os.1,1; Mic.1,1 ecc.), che equivale a <<Visione che vide…>>.

Entrando nel vivo della nostra tematica puntualizzo che nella sacra scrittura esaminando i passi in cui è indicato il contenuto della Parola di Javhè, si tratta della rivelazione di Dio stesso come di persona vivente, come di un creatore che governa il mondo e che dirige gli avvenimenti, del santo che esige il servizio incondizionato dell’uomo.



3-L’ispirazione nella Dottrina

 Come dice P. Beinot, non è tanto la manifestazione della sua essenza, ma quanto piuttosto l’invito a riconoscerlo nella guida – che egli attua in modo permanente ed efficace – della storia della salvezza, come solo e unico Dio che conduce da un capo all’altro il destino d’Israele, ed oggi il destino della chiesa.
Si può perciò dire che il tema della Rivelazione o anche dell’Ispirazione evoca un ambito molto ampio e vario nella sacra scrittura e nella tradizione della comunicazione divina, che va dalle parole o visioni propriamente dette, fino ai fatti della storia, che assumono anch’essi in questo contesto le vie utilizzate da Dio, come si esprime il Conc. Vat. II << Questa economia della rivelazione avviene con eventi e parole intimamente connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e la realtà significate dalle parole, e le parole dichiarano le opere e il mistero in esse contenuto>> (DV.n 2).
Si può aggiungere che l’Ispirazione, nel senso teologico e tecnico è sì riferita alla Sacra scrittura e alla tradizione, le quali hanno in sé una continua ispirazione, illuminazione e rivelazione, per comprendere meglio le verità e il mistero di Dio, del suo amore, della sua Santità, della sua misericordia, della sua grazia, della sua giustizia e del suo grande progetto di salvezza. 
L’azione dell’ispirazione sotto la guida di Dio e del suo stesso Spirito, hanno guidato non solo il popolo d’Israele, ma anche gli agiografi, i patriarchi, i sacerdoti, i profeti, i giudici, i Re, i poeti, i discepoli, gli apostoli, i missionari, i dottori, i presbiteri, ognuno secondo il proprio talento o carisma. 

Ciò è confermato da 1Cor:
-12,28  “Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue;
-29 “Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli?
-30 “Tutti possiedono doni di far guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?
-31 “Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.”


In particolare l’A.T. così si esprimeva: 
“Lo spirito di Javhè è colui dal quale deriva ogni vita e azione vitale (Gen 2,7 “allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.”)
 Anche per il resto degli esseri viventi il salmista può dire a Dio:<< Tu mandi il tuo spirito. ed essi sono creati, e rinnovi la faccia della terra>> 
(sal. 103-104, 30). 
 A maggior ragione lo spirito di Dio è all’opera quando un uomo viene destinato a un incarico o a una missione fuori dell’ordinario, ma anche nell’ordinario v’è l’assistenza dello spirito. 
In ordine all’antico testamento per la costruzione del popolo d’Israele, per esempio un condottiero Giosuè o pure un artista sacro come Bezaleel figlio di Uri (Es.32,3); ma anche nel Nuovo Testamento per l’edificazione della Chiesa come abbiamo già detto in 1Cor.12,28- 31, gli apostoli, i maestri ecc.   
Importante rilevare che in maniera del tutto speciale lo spirito è dato in connessione con l’ufficio profetico. Così Davide poté profetizzare sulla sorte della sua discendenza dicendo:<<Lo spirito del Signore parla in me>> di conseguenza anche << la sua parola è sulla mia lingua >> (2Sam. 23,2).  Stretto è il rapporto tra lo spirito e la parola profetica è sottolineato soprattutto per i profeti. Infatti Osea è chiamato <<l’uomo dello spirito >> (Os.9,7) ed Ezechiele, prima della visione del rotolo, nota:<<Lo spirito entrò in me >> (Ez. 2,2).
Oltre ai profeti, lo spirito è dato anche a coloro che adempiono una specifica funzione autoritativa nei confronti della P. d. D.  o rendono un servizio alla P.d.D., infatti in Israele del sapiente è detto in Eccli. 39,6:<< Se lo vorrà il grande Iddio, lo riempirà dello spirito di intelligenza; ed Egli farà piovere i detti della sua sapienza …>>.
Chiaramente, in maniera autorevole poi lo Spirito, abiterà nel sommo profeta, nel Messia: sul virgulto che spunterà dal ceppo di Iesse <<si poserà lo spirito del Signore: spirito di sapienza e di intelligenza… >> (Is.11,2).
La grande missione del servo di Javhè si fonda sul fatto che egli può dire: << Lo Spirito del Signore Javhè è sopra di me, poiché mi ha unto il Signore. mi ha mandato per annunciare la buona novella ai poveri… >> (Is. 61,1 cfr. Lc.4,18-21).
 Nell’Antichità il problema dell’Ispirazione fu trattato da uomini illustri del tempo, i quali venendo a contatto con il popolo d’Israele vengono a conoscenza dell’Ispirazione.
Per completezza posso citare Filone il quale,  oltre ad indicare il complesso degli scritti biblici con il nome di “libri sacri” o “sacre scritture”, li cita come aventi la stessa autorità di un oracolo divino, poiché in essi parla direttamente << l’uomo ispirato da Dio, senza dire nulla di proprio>> (De Monarchia 9).
 Si ha anzi in Filone la tendenza a spiegare la profezia addirittura come fenomeno puramente estatico, in cui l’ispirato non è più conscio di ciò che afferma. In questo Filone dipende dalla concezione platonica Theìa maìa (mania divina), in cui nous, ossia la mente umana, cede del tutto le proprie funzioni all’azione divina, e l’uomo diventa èntheos come invasato dal dio. Una tale concezione dell’oracolo greco non si trova nell’A.T., secondo cui il profeta rimane generalmente conscio e responsabile delle proprie azioni. Tuttavia è da notarsi il tentativo di Filone di spiegare con categorie della filosofia greca il fenomeno a lui familiare della “mozione dello spirito” nei profeti. 
Un altro notissimo autore Giuseppe Flavio sottolinea che i fatti della storia del popolo d’Israele è opera dei profeti: i quali <<hanno chiaramente raccontato i fatti lontani e antichi per averli appresi per ispirazione divina>. (Contro Apione, I,8,37.44, ed. Niese,V, 85).












4-Profili teologici dell’ispirazione
Il IV libro di Esdra suppone che lo scrittore sacro è mosso dallo Spirito (cfr. 4 Esd.14,22-47).
Sarà Gesù stesso nei vangeli ed anche gli apostoli a dare importanza primaria all’ispirazione divina della rivelazione. Nel vangelo di Mc.12,36s.: Gesù stesso afferma che le parole del salmo 109-110,1 sono state dette da Davide << nello Spirito Santo>>. in Ebr.10,15: una citazione del libro di Geremia (31,33-34) viene introdotta con le parole << ce lo testimonia lo Spirito Santo >>.
Infatti nella seconda lettera Paolina a Timoteo e poi in  quella alla comunità di Tessalonica si usano i termini greci “Theòpneustos” << divinamente ispirata>> e Theòdidaxtoi ( 1Tess. 4,9) << istruiti da Dio>>.
Dopo il periodo apostolico i Padri della Chiesa in continuità con essi, individuano quattro temi principali per l’ispirazione:
- l’uomo come strumento di Dio nello scrivere,
- Dio come autore dei libri, la Bibbia. 
- La scrittura come dettato di Dio 
- Parola o lettera di Dio.

A tal proposito gli studiosi usualmente  riportano due testimonianze, quelle di San Giustino e di Sant’Ambrogio per poter dare il senso di quello che si  asserisce in Teologia.
San Giustino dice che gli agiografi <<sono divinamente mossi>> (PG 6,381) e parlarono in virtù dello Spirito di Dio (PG 6, 492), ispirati dal Verbo di Dio che li muoveva (PG 6,385).
Sant’Ambrogio dice che gli scrittori sacri << non hanno scritto secondo l’arte, ma secondo la grazia, che è sopra ogni arte; infatti hanno scritto ciò che lo Spirito permetteva loro di Dire>> (Epist. VIII,1,10: PL 16,912).  

Nelle Cristofanie, cioè nelle manifestazioni di Gesù, abbiamo sempre la presenza dello Spirito Santo: all’Incarnazione lo Spirito Santo adombra la B. V. Maria, al fiume Giordano  nel battesimo di Gesù, lo Spirito Santo lo adombra a guisa di colomba  e Giovanni Battista proclama che Gesù ci battezzerà nello Spirito Santo; all’inizio del suo ministero pubblico nella sinagoga Gesù leggendo il testo del profeta Isaia dirà: “lo spirito del Signore è sopra di me, per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare il lieto annuncio”; al monte Tabor nella trasfigurazione, lo Spirito avvolge Gesù in una nube. Infatti sarà Gesù a parlarci  dello Spirito Santo  (terza persona della SS. Trinità ), come un altro Consolatore, il Paraclito, lo Spirito di Verità, che procede dal Padre, egli ci ricorderà ogni cosa che Gesù ha detto e fatto. Difatti egli ci invita a rivolgerci al Padre per chiedere lo Spirito Santo: Lc 11,13 “Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!».”

Gesù nel rivolgersi al Padre ci rivela che egli esulta nello Spirito (Lc 10,21 “In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto.”).

Tanto che per sostenerci nelle prove ci invita a confidare nello Spirito Santo: 

-Mc 13,11 “E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi di ciò che dovrete dire, ma dite ciò che in quell'ora vi sarà dato: poiché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo.”
Gesù essendosi offerto liberamente e volontariamente nel sacrificio secondo la visione Giovannea ci dona la terza Persona della SS. Trinità lo Spirito Santo anche dopo la sua resurrezione.

-Gv 19,30 “E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò”; dopo la resurrezione, 20,21 “Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi»; 22 “Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo;”.

-Lc 2,47 Quando egli ritornerà al Padre, tramite l’ascensione, dirà a suoi apostoli   e consiglierà  “nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 48 “Di questo voi siete testimoni”; 49 “E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto”.

-At 2,2 “Tanto che essi rimasero a Gerusalemme e ricevettero lo Spirito Santo, venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano; 3 “Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro”; 4 “ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.”



Carissimi amici in questo modo inizia il tempo dello Spirito Santo, inizia il tempo della Chiesa guidata dallo Spirito Santo,  San Pietro, il Primo Papa, ispirato dallo stesso Spirito nel giorno della Pentecoste, durante il suo discorso a tutte le genti allora rappresentate a Gerusalemme, riprende la profezia del profeta Gioele: 

“Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno.”  (At 2,17-18).





























5-Conclusione spirituale
· Da questa esposizione sintetica chiaramente si evince che lo Spirito Santo di Dio è presente sin dalla creazione nell’opera nel creato. Tanto che in Genesi il Ruàh aleggiava nel Creato e Dio infuse in noi il suo soffio Vitale e l’uomo divenne essere vivente.
· Lo Spirito Santo di Dio ha Ispirato la Sacra Scrittura, la Tradizione ed il Magistero (le 3 fonti della Rivelazione) con la sua continua assistenza data originariamente  agli agiografi. Rivelando una sapienza divina infinita e illuminandoci costantemente sui Misteri e le Verità divine. 
· Lo Spirito Santo (Terza Persona della SS. Trinità) ci è stato rivelato da Cristo Gesù e allo stesso tempo da lui donato nella sua passione come dono del Padre. 
· Lo Spirito Santo promesso da Cristo ci viene donato nella Pentecoste, sia secondo la visione Giovannea e sia secondo la visione Lucana alla chiesa, per assisterla e guidarla nelle verità riguardanti questa relazione piena tra Dio e il suo popolo.
· Ho fatto anche un breve excursus storico e patristico nella comprensione dell’Ispirazione. 
· Ho cercato di dare alcuni elementi essenziali del rapporto dell’Ispirazione dello Spirito Santo relativamente al sacramento dell’ordine nei suoi tre gradi e nell’esercizio di esso.
· [bookmark: _GoBack]Ho cercato di specificare che tutti i battezzati e cresimati avendo ricevuto il dono dello Spirito Santo sono chiamati a svolgere, ognuno nel proprio stato di vita, la propria singola vocazione che il Signore ha loro affidato, non solo ordinariamente ma anche straordinariamente lo Spirito Santo ispira alcuni per un determinato compito nel mondo. Ma tutti i battezzati ed i cresimati sono impegnati a diffondere il Vangelo e il buon profumo di Cristo, sotto l’azione Ispiratrice dello Spirito Santo (quello che anche noi stiamo facendo adesso per Grazia di Dio, Uno e Trino). 

Ringrazio Dio Padre per avermi concesso l’ispirazione per questa catechesi.




COMMENTI DELLE NOSTRE COPPIE


Edda e Biagio -Palermo /Bagheria

· CHE SIGNIFICA ISPIRAZIONE ?

 Le ispirazioni sono dei suggerimenti per intraprendere dei cammini.
Sono difficili da intercettare poiché non sono chiari, ma in qualche modo ci aiutano a percorrere una strada giusta e buona per ciascuno di noi.

Lo Spirito Santo attrae.
Dio è amore e l’amore funziona per attrazione non per imposizione, infatti ci si innamora dell’altro perché si è attratti da un particolare, poiché nessuno può costringerti ad innamorarti. (esempio di un particolare che attrae potrebbero essere gli occhi, i capelli, la voce…).
Lo stesso vale per Dio, in quanto vi sono alcune esperienze che catturano o attraggono la nostra attenzione verso ciò che sentiamo di essere bello, buono, giusto e vero. (es. un’amicizia, un tramonto particolarmente suggestivo, un gesto d’amore che ricevi, un momento di preghiera in cui ci si sente particolarmente coinvolto…).
Quindi proprio perché ci attrae, ci fa sentire che dietro c’è molto di più.
C’è lo Spirito che è Dio che attrae, così come l’amore, scegliendo cosa fare, cioè o lasci perdere per mille motivi oppure gli vai dietro, provi con Lui, ti fai attrarre sempre di più perché vuoi scenderci in intimità.

Lo Spirito accorda.
Se vogliamo accordare una chitarra occorre farla entrare in risonanza cioè far vibrare le corde fino a quando la loro frequenza non è uguale al suono di riferimento.
Ecco se la nostra libertà si lascia attrarre dallo Spirito e riesce ad accordare la propria vita all’ amore di Gesù, così pian piano riusciamo suonare come Lui e ad amare come Lui.
Quindi si può essere la persona più scordata del mondo o povera o fragile o ferita, ma se ci si lascia attrarre dallo Spirito, un po' alla volta le corde della propria vita pizzicandole nel modo giusto, sistemandole e tirandole iniziano a suonare da Dio, cioè a vibrare dello stesso amore di Gesù.

Lo Spirito trasforma.
L’ azione dello Spirito è quella di far diventare noi come Gesù, cioè amare come Lui, anzi lo Spirito ti rende parte di Gesù in modo che sia il suo Amore ad amare in te.



· QUANDO INIZIA L’ISPIRAZIONE E QUALE LEGAME SUSSISTE CON LO SPIRITO SANTO ?

L’ ispirazione è legata allo Spirito Santo in quanto è dallo Spirito Santo che nasce l’ispirazione, infatti la stessa inizia quando lo Spirito Santo ci parla come un “ Suggerimento” alla mente.


· QUALI ESPRESSIONI POSSONO CARATTERIZZARE L’ISPIRAZIONE ?

Le espressioni che possono caratterizzare l’Ispirazione sono:
 SENTIRE, INTUIRE, SUGGERIRE.

· CHI SONO STATI GLI UOMINI ISPIRATI NELL’A.T E NEL N.T ?

La BIBBIA è ispirata da Dio, pertanto si riconosce Dio come autore.
Attraverso l’ispirazione di questi Testi, Dio interviene rivelandosi agli uomini perché questi ultimi possano conoscerlo.

Tutto ciò che è scritto nella BIBBIA è straordinariamente utile per insegnare la Verità, per convincere, per correggere i propri errori ed educare a vivere in modo giusto.

Gli uomini ispirati nell’ A.T. sono i profeti, alcune volte ispirati attraverso il vento leggero altre volte dalle voci anche interiori.

Nel N.T. sono i 4 evangelisti, ma  pensiamo anche  alla Madonna quando decise di andare dalla cugina Elisabetta, ma anche a San Giuseppe in quanto non ripudiò Maria, ai Re Magi che non tornarono dal Re Erode dopo aver visto Gesù Bambino.

· AVETE RICEVUTO NELLA VOSTRA VITA L’ISPIRAZIONE DELLO SPIRITO SANTO ?

Nella nostra vita abbiamo ricevuto l’ispirazione dello Spirito Santo durante questo nostro percorso di fede in questo gruppo diocesano costituito nel 2013 dai nostri tutors  coniugi  Francesco e Marcella, ognuno ha ricevuto l’ispirazione certamente in particolari periodi della propria vita, abbiamo sentito la presenza di Dio dentro di noi che ci prendeva per mano e ci trasformava in modo da amare come Lui, a perdonare come Lui e ad ascoltare come Lui ( come ha ribadito adesso la nostra guida spirituale Padre Cesare). 

Anche se solo in determinati periodi (altrimenti saremmo Santi), perché in quei momenti particolari intercettavamo la sua presenza, la sua parola ed eravamo ispirati.
Illustrate una vostra esperienza di ricezione dello Spirito Santo
Un’ esperienza d’ispirazione dello Spirito Santo nella nostra vita è chiara e manifesta nel nostro cammino pastorale, che ebbe inizio nell’ anno 2012 poi interrotto e ripreso nel 2016 grazie ai nostri carissimi amici Marcella Varia e Francesco Trombetta, i quali ci hanno contattato illustrandoci il programma( canonico-pastorale) e il cammino di fede  del Gruppo ( di origine sinodale) Pozzo di Sicar, così formulato  inizialmente, dal 2019, dopo la riorganizzazione dei nuovi direttori diocesani della “Pastorale familiare” ( coniugi Proff. Antonella e Giovanni Pillitteri)  rinominato ” Il  Buon Pastore ”.

Nel nostro gruppo pastorale, grazie al nostro assistente spirituale  Padre Cesare Rattoballi ed ai tutors è presente lo Spirito Santo, poiché, come ha specificato adesso P. Cesare, Gesù stesso spiega nel N.T la definizione dello Spirito Santo.

Possiamo concludere dicendo che nel nostro gruppo pastorale abbiamo fatto e continuiamo a fare esperienza d’ ispirazione dello Spirito Santo dal quale ci lasciamo attrarre, accordare e trasformare per amare come Dio vuole:
GESU’ È LA VITE E NOI SIAMO I TRALCI, LO SPIRITO È LA LINFA CHE SCORRE ALL’ INTERNO    DEI TRALCI E CONSENTE LORO DI PORTARE I FRUTTI

Rosanna ed Angelo - Godrano

Ognuno di noi con il   Battesimo, come ha ribadito Padre Cesare, riceve lo Spirito Santo divenendo figlio di Dio, Egli è una delle 3 persone  della SS. Trinità, attraverso lo spirito acquisiamo dei doni di cui beneficiamo noi cristiani, e dei carismi che ognuno di noi ha il dovere di riconoscere e fare fruttificare  secondo la volontà del Padre.
 Lo Spirito Santo, che ha ispirato i profeti ed i 4 autori del Vangelo, agisce dentro di noi silenziosamente,  facendoci capire cosa Dio vuole da noi nel nostro cammino e quali siano i suoi doni ( carismi) che  il Signore ci ha assegnato  facendo si che lì facciamo fruttificare.   Potremmo raccontare molteplici circostanze della nostra vita dove lo spirito si è manifestato ad esempio per ogni situazione difficile o decisione da prendere ho tante volte trovato soluzione nel Vangelo del giorno,  una vera e propria risposta concreta oppure quando io Rosanna ho iniziato il mio cammino  nella parrocchia di Godrano come corista. 
Quel giorno il Vangelo parlava di servizio e carità da cui seguirono una serie di esperienze e segni;  vivendo nella comunità con  meravigliosi fedeli, io ho sempre sentito la presenza dello Spirito Santo e di Dio, sopratutto quando  attraversammo il momento più brutto della nostra vita, per noi Dio onnipotente, attraverso lo spirito, ci ha fatto sentito forte la sua presenza che  ci ha  sostenuti e guidati. 
Siamo convinti  che ha messo le persone giuste nella nostra vita ( i membri del nostro gruppo pastorale presso la Parrocchia “Annunciazione del Signore”) per donarci l’ aiuto ed il supporto  che  occorreva alla nostra coscienza.
E’ stata spianata spiritualmente quella strada che  prima non era stato possibile percorrere, la SS. Trinità  lo ha reso possibile al momento giusto, ci ha ispirato tramite lo Spirito Santo, in particolare  quando  ha voluto riammettere me Rosanna, per la sua grande misericordia, ai Sacramenti, ho così constatato che   i suoi tempi non sono i nostri.
 Quando siamo capaci di fare chiarezza dentro noi  e di affidarci al nostro Salvatore tutto è possibile, infatti  solo con la pace dentro di noi  possiamo discernere e camminare affiancandoci idealmente a Gesù Cristo,unigenito  figlio di Dio e nostro fratello adottivo ( come ci hanno spiegato i nostri Tutor Francesco e Marcella nelle loro recenti catechesi).
In questo percorso di fede   pensiamo che il nostro pastore Padre Cesare sia ispirato dallo  Spirito Santo, ma anche in un altro momento molto forte,  cioè durante la consacrazione, in cui sento sempre la presenza di Dio ( come ha spiegato Irene nella sua recente catechesi), anche prima di essere ammessa a ricevere l ‘Eucaristia.
Tuttavia devo confessavi che io Rosanna  ho avvertito sempre un grande calore nella mia anima ed un ‘ immensa pace nella mia famiglia; anche in precedenza, nell’attimo della “comunione spirituale” sentivo quella misericordia, quell' abbraccio, quel perdono, quella consolazione da quel dolore causato dal fatto, prima di essere accolta da questo gruppo pastorale, di non poter ricevere la comunione, di sentirci con mio marito esclusi, diversi dagli atri.
Adesso sentiamo Dio  molto più vicino dopo questi anni di cammino pastorale con questo gruppo di fedeli che abbracciamo fraternamente, ringraziando il nostro assistente spirituale Padre Cesare ed i coniugi Marcella e Francesco che continuano a supportarci organizzando queste suggestive catechesi mensili.










Linda e Gianni - Palermo

L’Ispirazione è uno stato d’animo, un’energia strana, qualcosa che non riusciamo a controllare e programmare,  avviene tutto all’improvviso, scaturisce dalla nostra mente,  forse   dalla nostra anima, senza che  ce ne rendiamo conto.
 L‘ispirazione  inizia, quando lo Spirito Santo,  ci guida e  ci suggerisce come agire per seguire le fondamentali  leggi di Dio nella nostra vita terrena. Quando, con l’aiuto di Dio Padre, ci poniamo nello stato di  serenità  e siamo  in pace  con noi stessi e con il prossimo, secondo gli insegnamenti di Gesù Cristo, riusciamo meglio a farci ispirare dallo Spirito Santo, visto che non incontra interferenze e quindi un terreno fertile,  infatti  le  decisioni importanti  vanno prese quando siamo sereni  e riusciamo ad avere un controllo su noi stessi . Obbediamo allo Spirito Santo sentendo la sua voce quanto più è  purificata la nostra coscienza ( come ha chiarito adesso Padre Cesare).
 Quando abbiamo dei dubbi su cosa fare, su come compiere la volontà di Dio, attraverso la preghiera e aprendo il nostro cuore all’ascolto, lo Spirito Santo ci ispira e prendiamo le giuste decisioni. Quando non ascoltiamo la Sua voce  finiamo per allontanarci e gli voltiamo le spalle.
 Gli uomini  ispirati,  riescono a dominare se stessi  ed anche a dominare l’ambiente che  li circonda, sanno ciò che vogliono, sono determinati a raggiungere il loro obiettivo, tutto questo perché si lasciano guidare docilmente dallo Spirito Santo, queste persone ( come il nostro Parroco),  parlano di Dio con tale fervore da fare innamorare di Lui chi li ascolta. La Bibbia, come insegnano i Teologi, è stata scritta per ispirazione dello Spirito Santo , Dio ha esercitato nei confronti degli Scrittori Sacri ( definiti  AGIOGRAFI,)  un influsso speciale, l’ Ispirazione   Divina che ha fatto scrivere la Bibbia è un mistero, una realtà soprannaturale . Lo Spirito Santo ha fatto si che gli autori annunziassero in maniera esatta il messaggio ricevuto.   
 L’unico vero autore della Bibbia resta Dio! Perché è stato lui ad ispirare i profeti ed i 4 evangelisti. L’Ispirazione dello Spirito Santo è un dono che ci viene dall’alto e che noi accogliamo solo se siamo pronti .Esperienze particolari da raccontare non ce ne sovvengono in mente, possiamo solo dire che quando abbiamo  delle incertezze sulle decisioni da prendere, preghiamo lo Spirito Santo e poi ci sentiamo invasi da una serenità interiore che ci porta a decidere ciò che è meglio.
L’esperienza più recente è stata quando abbiamo deciso di frequentare la Parrocchia Annunciazione del Signore,  la quale non è quella nostra di appartenenza, decidemmo  di  iscrivere nostro figlio sia al corso di Catechismo sia agli Scout (AGESCI),   ci avvicinammo sempre più, grazie alla grande spiritualità e sensibilità cristiana del Parroco Padre Cesare, rafforzando la nostra fede ( attraverso il discernimento in foro interno),  ricevendo un’altra opportunità che solo  a Palermo e forse in Sicilia offre  questa parrocchia, quella di far parte del gruppo diocesano “ Il Buon Pastore”, dedicato esclusivamente alle coppie di fedeli separati/divorziati (risposati o conviventi), costituito nel 2013 dai coniugi tutors Francesco Trombetta e Marcella Varia, che ringraziamo  per le importanti catechesi che organizzano per noi tutti ogni mese ( da Novembre 2020 on line).  
Questo percorso di fede ha consentito a noi coniugi ed in particolare a mio marito Gianni di   poter qui esprimere la sensazione di calore interiore e di emozione dell’anima quando dopo la recente catechesi in presenza  abbiamo ricevuto l’Eucarestia , non dal banco come si fa per adesso per i problemi di COVID ma ricevendola sull’altare. Questo evento ed il contenuto della catechesi,  per noi prodigiosi , hanno ispirato me Gianni anche ad attivare la causa di nullità matrimoniale con l’aiuto di Francesco, Giurista, che mi ha presentato il  membro del nostro gruppo avv. canonista Sergio Bellafiore, che ringrazio: sono in attesa della sentenza.




ANGELA E TONY- Villabate

L'ISPIRAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Abbiamo apprezzato ed approfondito in merito la seguente pericope  della  seconda lettera dell'apostolo Pietro: 
“Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana fu recata mai  una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni uomini da parte di Dio» (2Pt 1,20-21)”.

La Bibbia non è stata scritta da un solo autore e in un solo tempo, è stata scritta da molti scrittori guidati da tanta volontà e ispirati dallo Spirito di Dio.
La parola "ispirare" viene da latino "ispiratio - onis" che significa respirare.
E' come dire che lo Spirito di Dio ha guidato gli autori della Bibbia a scrivere i loro brani.
L'ispirazione dunque è l'influenza esercitata dallo Spirito Santo su  coloro che scrivevano le scritture, rendendo le parole libere da errori  per annunziare in maniera esatta il messaggio ricevuto da Dio,  può essere quindi definita come un’influenza soprannaturale esercitata sugli uomini dallo Spirito Santo.

Lo Spirito è colui che riempie i nostri cuori e ci aiuta a risollevarci dalle nostre debolezze, attraverso il dono dello Spirito Santo riceviamo benedizioni, come ha confermato adesso la nostra guida spirituale Padre Cesare, che ci guidano nell’esistenza e ci preparano per la vita eterna.
Con il battesimo riceviamo per la prima volta il dono dello Spirito Santo,  che ci libera dal peccato e ci trasferisce nel regno della luce, cioè dell’amore, della verità e della pace.  

Quando inizia l'ispirazione? 
Possiamo dire che ogni volta che la nostra vita è “GUIDATA” da una serie di suggerimenti che  ci portano alla realizzazione di un obbiettivo, allora pensiamo  che là inizi l'ispirazione ed è lo Spirito Santo che ci guida verso un obbiettivo degno.
Per i cristiani la Bibbia non è soltanto parola umana, ma è parola di Dio rivolta agli uomini, nella liturgia infatti, al termine della proclamazione dei testi sacri, il lettore conclude dicendo: «parola di Dio, parola del Signore»,  la loro stesura è dovuta anche ad un'operazione letteraria di alcuni uomini ispirati, che la tradizione teologica definisce Agiografi (dal greco hagios = "sacro" + grafo = "scrivere").

La Costituzione  pastorale/dogmatica “ Dei Verbum “( una delle 4 del Concilio ecumenico vaticano 2^ del 1965)  tiene a precisare a proposito degli agiografi: «Per la composizione dei libri sacri, Dio scelse e si servì di uomini nel possesso delle loro facoltà e capacità, affinché agendo egli in essi e per loro mezzo, scrivessero come veri autori, tutte e soltanto quelle cose che egli voleva fossero scritte». . Dire che Dio ha ispirato l'agiografo per mezzo del suo Spirito non significa che Dio abbia dettato il testo biblico (cioè non era in trance, come i profeti di altre Confessioni religiose) parola per parola, all'autore umano, ma l'ispirazione implica una partecipazione attiva dell'agiografo nella composizione del testo sacro. 

Non so se possiamo affermare di avere avuto delle esperienze di ispirazione dello Spirito Santo, ma pensiamo che avere sempre con noi lo Spirito (specialmente quando in presenza partecipavamo alle catechesi organizzate dal nostro gruppo)  è come avere  un respiro amoroso  nella nostra vita ( questo sentimento lo abbiamo provato) che ci fa capire  la cosa giusta da fare, ci fa ritrovare il coraggio di andare avanti ed amare la vita anche dopo che questa ci ha fatto perdere le speranze e ci voleva sconfitti, che ci fa innamorare, che ci fa pregare per  quella bambina malata, o fa rasserenare quel malato; che ci fa cucinare con amore per i nostri cari,  che ci aiuta ogni giorno a cercare di essere d'aiuto  ed esempio per i nostri figli, che ci aiuta ad amare ed apprezzare gli anziani, che accresce sempre di più la nostra fede.

Noi riconosciamo spesso lo Spirito Santo nella nostra vita come quella forza , quell'ancora, quell' energia che ci guida e ci sprona a migliorarci ogni giorno.

A tal proposito ringraziamo il nostro pastore Padre Cesare per l’odierna catechesi sullo “Spirito Santo” che  ha indotto noi coppia  a riflettere insieme in merito  ed a meditare singolarmente nella nostra  coscienza ( sacrario più intimo del dialogo con la SS. Trinità) ed i nostri Tutors coniugi Marcella e Francesco per la missione canonico-pastorale loro affidata dal Signore dal 2013 per seguire  noi coppie, ormai diventate un’ unica famiglia cristiana.













Michela e Nino - Rapallo

L' ispirazione dello Spirito Santo (la terza Persona/Ipostasi della SS. Trinità, come ripetono i nostri Tutors Marcella e Francesco nelle loro catechesi mensili) è il modo con il quale Lui ci parla indicandoci la strada del nostro cammino, per guidarci passo dopo passo nella nostra vita.
Il suo “parlarci” ci aiuta a prendere decisioni importanti e ci supporta nei momenti difficili e di sconforto della nostra vita terrena.

Lo Spirito Santo parla direttamente al nostro cuore, alla nostra coscienza ( come ha precisato adesso il nostro assistente spirituale Padre Cesare). 

Crediamo che per riuscire ad ascoltarlo dobbiamo aprire completamente il nostro cuore a Dio (Prima Ipostasi) , alla fede che abbiamo in Lui, alla potenza del suo amore per noi... metterci a nudo davanti a LUI, offrirci completamente, contemplando e studiando  le “Parole” della Bibbia con “fides et ratio” (come dicono i Teologi).

La Sacra Scrittura, infatti, attraverso S. Luca (At 1,1-8) ci presenta lo Spirito Santo tramite
 Gesù ( seconda Ipostasi ):
“Dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, Egli fu assunto in cielo… si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove,….affermando che Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo……Non spetta a voi conoscere i tempi ed i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni….fino agli estremi confini della terra….”

Noi così tentiamo di testimoniarLo sottolineando  che Lo Spirito Santo è un dono di Dio che scende su di noi attraverso il battesimo, e da lì in poi la sua voce ci parlerà per tutto il resto della nostra vita, indicandoci il percorso da seguire ( noi abbiamo scelto questo gruppo pastorale creato da Marcella e Francesco nel 2013, guidato spiritualmente dal nostro Pastore Padre Cesare).

 Padre Cesare, per l’odierna catechesi, ci chiede di raccontare un’ esperienza vissuta di ispirazione.. Crediamo noi coppia che nella vita l’ ispirazione sia parte di tutti i giorni.. anche nel nostro lavoro, nell ‘assistere i più fragili, gli ammalati.. quando la vocina  parla a me Michela in maniera forte nella mia coscienza e mi scuote,  anziché considerarlo un rimprovero lo sento come  una carezza. Quando all ‘ improvviso nella nostra intimità siamo orientati a fare una preghiera, con Nino ci sentiamo più uniti, più compresivi anche con i nostri figli, con  il nostro prossimo, nella mia attività lavorativa con le nonnine. 

Oggi guardiamo in modo diverso  la   nostra esperienza passata, infatti  in questi ultimi anni la voce di Dio ci ha guidati attraverso scelte che forse non avremmo mai fatto, ci infonde calore e calma quando ne abbiamo bisogno, aiutandoci a capire quale era la cosa giusta da fare ( penso che sia anche frutto del nostro cammino di fede insieme a tutti voi in questo gruppo di famiglia cristiana).

Io Michela vi confesso che mi trovo spesso a parlare tra me e me, sentendo in cuor mio di dialogare  con Dio perché mi sento serena pur da peccatrice quale sono, ma  lo ringrazio perchè riesco sempre ad ascoltarlo..,si.. lui mi parla nel rumore assordante del mio cuore e della mia vita.., lui mi cura.., lui mi guida..lui mi accoglie e mi ristora.., lui mi ispira perchè sa già qual è la mia strada, conosce  il nostro cammino con  voi, anche se fisicamente lontani.

Nella nostra vita personale e di coppia è la SS. Trinità la nostra ispirazione, la nostra guida come cristiani e come genitori. E’ quella voce che anche quando vorresti mandare tutto a rotoli ti dice: “No, vai avanti, è questo il tuo percorso che, se perseveri, riceverai tanti doni”, recentemente infatti ne ho avuto una prova concreta, un sogno che si sta per realizzare !!

GIOVANNA ED ANGELO –PALERMO

Lo Spirito Santo agisce in noi, ci segue, ci istruisce, lavora nel nostro cuore, illuminando l’intelletto ( uno dei suoi doni più potenti) ed indicando il cammino da percorrere per incrementare la nostra fede, specialmente nei momenti più bui, come quello che tutto il macromondo sta vivendo a causa della pandemia da covid-19.
Nel mio micromondo penso in coscienza che mi abbia guidato verso questo bel gruppo dalla sua nascita (2013 “Pozzo di Sicàr), oggi denominato  “Il buon Pastore” , quando andando in parrocchia (faccio parte da anni delle “cellule”) Padre Cesare ( che ringraziamo per la sua odierna, pedagogica catechesi) annunciò durante la S. Messa che una coppia (Francesco e Marcella che ringrazio sempre anche per le loro catechesi mensili) aveva attivato un percorso di fede dedicato alle famiglie “ferite” per le quali il Papa stava organizzando un Sinodo (2014-2015) con tutti i Vescovi del mondo.
Il sinodo, com’è noto, fu  poi concluso con la pubblicazione dell’Esortazione Apostolica “Amoris Laetitia” (19 Marzo 2016, fra pochi giorni sarà celebrato l’anniversario con un evento importante al quale hanno dato un contributo anche  i nostri Tutor, ) e del Motu Proprio “MIDI” in materia di nullità matrimoniale ( attualmente applicato a mio marito Angelo presso il Tribunale ecclesiastico di Palermo grazie anche al nostro avv. canonista Sergio Bellafiore).
Questa vicenda canonico-pastorale ha anche consentito una parziale trasformazione di Angelo in quanto fino a quel momento ero spesso  titubante se lasciare il gruppo, non avendo mai ricevuto il supporto spirituale di mio marito, purtroppo.
Pertanto, potrei affermare che forse lo Spirito Santo avrà agito dentro la sua coscienza anche senza la sua concreta percezione? Spero di si !  
Adesso sono più convinta che la SS. Trinità ha un disegno per noi, per tale ragione probabilmente la mia voce interiore mi suggeriva di andare avanti, di essere fiduciosa dell’amore di Dio Padre che sento accanto a me.
Oggi mi sento più serena, ci sentiamo come coppia più forti essendo orientati, appena ci saranno le condizioni giuridiche ed ecclesiali, a celebrare il nostro matrimonio religioso ed essere così riammessi ai Sacramenti di cui ho sentito molto la mancanza nella mia anima.
Tuttavia, devo confessarvi, che la presenza di Dio nella mia vita (la cui tematica è stata trattata da Irene a Novembre scorso) è stata da me avvertita in maniera prodigiosa quando, alcuni anni fa, durante la partecipazione all’ “Adorazione del Santissimo” ho sentito  un bisogno mai provato prima, di accoglierLo nella mia interiorità, cioè l’esigenza  di fare la comunione sacramentale, perché finora ho potuto fare soltanto quella spirituale.
In quell’istante ho  incontrato l’Onnipotente che, durante il nostro percorso pastorale, ho compreso che mi stava parlando nella Persona dello Spirito Santo, confermando la promessa di Gesù quando era in mezzo a noi ( come ha spiegato Marcella nella sua recente catechesi ).
La mia fede oggi è più matura, l’ascolto dello Spirito mi ha fatto rinascere, mi ha ispirato, perché ho imparato a conoscere il nostro Signore non soltanto abbandonandomi a Lui, ma anche recependolo  sul piano teologico, come ha spiegato il nostro Tutor  Francesco, secondo l’insegnamento del nostro Dottore della Chiesa  S. Agostino: 
 “fides qua et  fides quae”. 





IRENE 
“LO SPIRITO SANTO”
(breve riflessione personale)
 Chi è per me lo Spirito Santo?  Nel Credo professiamo: 1)”Credo in Dio Padre ….”: Dio Padre creatore, che mi ama con amore infinito, tanto da mandare il Figlio Gesù a soffrire e morire sulla terra per la mia salvezza e per la mia gioia senza fine. 2)”Credo in Gesù Cristo…”: il figlio amato che mi ha fatto conoscere il Padre suo, che mi ha fatto diventare suo amico e fratello, che è morto per me senza che io lo meritassi. 3)”Credo nello Spirito Santo…”: lo Spirito Santo è Dio, strettamente unito a Dio Padre e a Dio Figlio, il Dio che sta sempre con me. Lo spirito Santo non è né una specie di benedizione né un dono ma Dio, che fa continuare nella storia la presenza di Gesù, attraverso la Parola e i Sacramenti, e l’opera di Gesù (da Lui cominciata sulla terra) attraverso coloro che credono e seguono Gesù.
 La Parola di Dio e lo Spirito Santo non agiscono mai l’una senza l’altro. Nella creazione Dio disse, parlò, creò mentre lo Spirito aleggiava sulle acque. Ireneo di Lione affermava: ” Parola e Spirito sono le due mani con cui Dio ha creato ogni cosa”. La Parola distingue, ordina, da identità alle creature mentre lo Spirito fa opera di unità, di armonia ed impedisce alle creature di tornare nel nulla. Mai la Parola di Dio può essere capita e accolta senza lo Spirito Santo e mai lo Spirito viene effuso nel cuore degli uomini e nella Chiesa se non è accompagnato dalla Parola di Dio.
 La Scrittura è Parola di Dio quando viene scritta sotto l’azione dello Spirito Santo e lo Spirito Santo rende la Parola “viva ed efficace”(Eb.4,12). Guai a dividere Gesù dallo Spirito Santo; infatti egli è: -nato dallo Spirito Santo prima di tutti i secoli (Mt.1,20), -concepito nel seno di Maria per opera dello Spirito Santo (Lc.1,3) -unto dallo Spirito Santo nel battesimo (Lc.3,22) -reso annunciatore del Vangelo grazie alle energie dello Spirito Santo (Lc.4,18-19) -innalzato alla destra del Padre nella forza dello Spirito Santo (At.2,33) -sempre operante nella potenza dello Spirito Santo (At.10,38). Gesù e lo Spirito Santo sono compagni inseparabili! Non ci può essere né proclamazione della Parola, né ascolto della Parola, né realizzazione della Parola nelle nostre povere vite se lo Spirito non agisce. E ’vero che lo Spirito Santo è sempre in azione sulla terra, ma a chi lo accoglie e si lascia plasmare e guidare da Lui da il potere di diventare figlio amato del Padre e fratello di Gesù. I discepoli, che avevano seguito e ascoltato Gesù per tre anni, che qualche volta avevano cercato di copiarlo malamente, rimasero seguaci imperfetti e paurosi fino a Pentecoste, quando la potenza dello Spirito Santo li vitalizzò e li spinse a muoversi ed agire secondo i disegni di Dio.
 E’ lo Spirito Santo che fa nascere la Chiesa il giorno di Pentecoste e la sua potenza è veramente speciale all’interno della comunità cristiana. E’ lo Spirito Santo che, in ogni celebrazione eucaristica, trasforma il pane e il vino in Corpo e Sangue di Gesù. Lo Spirito Santo, attraverso i sacramenti e con i suoi tanti doni, forma gli esseri umani, li attira verso Cristo e li porta in comunione con il Padre. E’ lo Spirito Santo che trasforma tanti individui in Chiesa e li spinge a portare Gesù nel mondo. Non si può capire nessun sacramento senza la potenza dello Spirito: quindi se i sacramenti ci “scivolano” addosso, ci lasciano indifferenti, ci annoiano, non ci cambiano, è perché non lasciamo agire in noi lo Spirito di Dio! La Chiesa vive e cresce radicata nella Parola di Dio, nella potenza della Pentecoste e nel mistero dell’Eucarestia, ai quali sono legati tutti gli altri sacramenti. Lo Spirito non ci dona una conoscenza dottrinale e teorica di Dio ma ci fa fare esperienza di Dio Padre e di Dio Figlio.
 Più ci lasciamo plasmare, trasformare, dallo Spirito Santo e più Dio diventa presente, familiare, vicino: impariamo così a riconoscerlo in tanti piccoli e grandi segni posti sul nostro cammino. Dio Padre ci invita ad entrare in intimità con Lui come il Figlio attraverso l’azione dello Spirito ma nessun essere umano può racchiudere lo Spirito Santo, perché Dio è infinito e noi siamo limitati (il mare non può entrare tutto in una bottiglia!). Ogni uomo, però, può essere riempito, trasformato, fino a diventare un altro Gesù sulla terra (Gal,2,20). Più facciamo spazio allo Spirito Santo e più aumentiamo la sua potenza in noi (come un palloncino: più aria entra e più grande diventa!): ecco perché invochiamo sempre lo Spirito Santo! E più cresce in noi la Sua presenza e più cresce in noi il desiderio della sua Parola (leggerla, ascoltarla, conoscerla), di vivere l’Eucarestia e nutrirmi del Corpo di Gesù, di ricevere i sacramenti al momento giusto, di vivere in comunità. 

E’ lo Spirito Santo che mi fa cercare Maria come esempio di vita, lei che fu la prima ad accogliere pienamente lo Spirito e farsi trasformare da Lui, che la rese capace di generare Gesù e donarlo al mondo. E’ lo Spirito che mi fa riconoscere ed accogliere Maria come la madre che Gesù mi ha donato sulla croce. E’ lo Spirito che mi fa sentire sorelle e fratelli maggiori tutte quelle donne e uomini che si sono lasciati guidare dal Signore nella via della santità ed imparare da loro come essere docile alla voce dello Spirito. E’ lo Spirito Santo che mi spinge ad annunciare Gesù al mondo, portando il suo amore nella vita di ogni giorno, in tutto quello che sono chiamato a fare, a volte anche con scelte che prima erano impensabili. “Il soffio dello Spirito è venuto a risvegliare nella Chiesa energie assopite, a suscitare carismi nascosti per diffondere quel senso di vitalità e gioia che, in tutte le epoche della storia, definisce la giovinezza e l’attualità della Chiesa” (Paolo VI, 21 Dicembre 1973) Dove c’è lo Spirito Santo c’è vitalità e giovinezza (malgrado gli anni e i malanni!), c’è gioia anche sofferenza perché lo Spirito mi riempie dell’amore del Padre e quindi sono sicura che Egli si prende cura di me. “Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo” (Rm.15,13).
 Dalla speranza e dalla gioia nasce prima il ringraziamento per ciò che Dio ha fatto per me e per chi mi circonda e poi sgorga la preghiera di lode. Si loda qualcuno non solo per quello che fa ma soprattutto per quello che è. La lode a Dio nasce dalla meraviglia della sua grandezza e della sua opera nel mio cuore e nel cuore dei fratelli. E’ come quando, davanti alla bellezza della natura (un tramonto, un’alba, un paesaggio, il sorriso di un bambino) si resta ammirati e abbagliati, ci si sente piccoli ma felici. In quei momenti cerchiamo di esprimere con le parole ciò che proviamo ma non ci bastano, così a volte restiamo in un silenzio incantato, adorante, felice, commosso, a volte cantiamo con parole di altri o improvvisando e cercando dentro di noi parole e musica per comunicarlo agli altri che ci circondano (come nel canto di lode in lingue). E’ lo Spirito che ci apre gli occhi del cuore e ci riempie di gioia davanti alla bellezza dell’amore di Dio e noi non possiamo fare a meno di donare ciò che abbiamo dentro di noi. “Padre, fa di noi uomini vivi, dacci lo Spirito di luce affinché conosciamo te, il vero Dio, e colui che hai inviato, Gesù Cristo (Gv,17,3); dacci lo Spirito Santo affinché possiamo dire e narrare i tuoi ineffabili misteri.
 Parli in noi il Signore Gesù e lo Spirito Santo, e in noi ti canti.(Eucologio di Serapione, antico testo liturgico). Per meditare - Accolgo con gioia il dono della vita (mia e degli altri) nella certezza che dio è più forte del male e della sofferenza e che Lui è sempre pronto a consolarmi e risollevarmi? - Mi lascio amare da Dio nella debolezza e nel fallimento e invoco lo Spirito Santo per farmi guarire, orientare e ricominciare? - Ho sete della Parola di Dio, la leggo e rileggo, la medito, la ripeto, la amo, la porto con me in ogni situazione della vita? Invoco lo Spirito Santo perché la conservi nel mio cuore? Mi lascio cambiare dalla Parola di Dio? - Vivo ogni sacramento con meraviglia, stupore, con il cuore e la mente attenti, sapendo che nel sacramento lo Spirito Santo sta agendo con potenza per cambiare ciò che è umano in divino con una sovrabbondanza di grazia? - Cosa impedisce allo Spirito Santo di agire in me e di darmi i suoi doni? Li desidero per metterli al servizio degli altri o per il mio orgoglio? - Sono disponibile a lasciarmi usare da Dio insieme ai fratelli, senza preferenze di persone e circostanze, ascoltando anche le novità che lo Spirito suggerisce?
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